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CAMERA DEI DEPUTATI Commissione Cultura  
Seduta del 6.11.2014 

Esame del ddl stabilità per il 2015 

La VII Commissione,  

 esaminati lo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca per l'anno finanziario 2015 e per il triennio 
2015-2017, nonché le parti connesse del disegno di legge di stabilità 
per il 2015;  

 premesso che il disegno di legge di stabilità pur confermando nel medio 
termine gli obiettivi di consolidamento dei saldidi finanza pubblica, 
quest'anno reca un impianto di carattere espansivo il quale appare 
tanto più opportuno in considerazione della persistente gravità della 
crisi economica;  

 ritenuto che in tale prospettiva appare opportuno il differimento del 
conseguimento dell'obiettivo del pareggio strutturale di bilancio, poiché 
una manovra di finanza pubblica più rigorosa avrebbe inevitabilmente 
contribuito a peggiorare la condizione economica del Paese;  

 considerato che i provvedimenti del Governo recano importanti 
interventi a favore del settore dell'istruzione, il quale, nonostante alcune 
misure di contenimento di specifiche voci di spesa, registra, 
complessivamente, un incremento delle risorse finanziare;  

 ritenuto in particolare che il disegno di legge di stabilità prevede lo 
stanziamento di 1 miliardo di euro nel 2015 e di 3 miliardi a decorrere 
dal 2016 per la realizzazione del piano «La Buona scuola», il quale 
costituisce un essenziale intervento strategico per il miglioramento della 
qualità del sistema scolastico, nonché lo stanziamento di 200 milioni di 
euro dal 2015 a favore delle scuole paritarie;  

 considerata la necessità di escludere dal Patto di stabilità interno le 
risorse per l'edilizia scolastica degli istituti degli enti locali e la 
stabilizzazione del personale precario delle scuole per l'infanzia;  
sottolineata la criticità della proroga del blocco degli incrementi 
stipendiali nel pubblico impiego, la quale, riferita al comparto scuola, 
determina oltre ad una generale questione di legittimità derivante dal 
perdurare di tale regime che dovrebbe, viceversa, essere temporaneo 
ed eccezionale, una specifica problematicità dovuta al livello medio 
stipendiale degli insegnanti della scuola italiana il quale è 
significativamente inferiore ai livelli medi europei;  
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 segnalata inoltre l'esigenza che la disciplina limitativa delle sostituzioni 

dei collaboratori scolastici e personale ATA, in caso di assenze brevi, 
sia comunque coordinata con la necessità imprescindibile di assicurare 
l'apertura delle scuole e, con specifico riferimento alle scuole 
dell'infanzia e del primo ciclo, la sorveglianza degli alunni; 

 considerata l'opportunità che la revisione delle dotazioni organiche del 
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario della scuola sia 
coordinata con l'effettivo avanzamento della digitalizzazione dei 
processi amministrativi affidati alle segreterie scolastiche;  

 apprezzato che, tra i nuovi stanziamenti, è presente l'incremento del 
Fondo per il finanziamento ordinario delle università, per 150 milioni di 
euro, a decorrere dal 2015, al fine di aumentare la quota premiale;  

 segnalata con preoccupazione tuttavia la previsione, per le Università e 
per gli enti di ricerca, di una consistente riduzione delle spese per 
l'acquisto di beni e servizi che, pur motivata dall'esigenza condivisa 
di spending review, rischia di costituire un ostacolo all'autonomia 
costituzionalmente garantita di queste istituzioni e un effettivo intralcio 
alle loro attività didattiche e di ricerca che, per la loro natura, 
abbisognano di grande flessibilità e prontezza, anche per rispondere 
alla competizione internazionale;  

 considerate positivamente le misure dirette ad agevolare gli 
investimenti delle imprese in attività di ricerca e sviluppo, si segnala 
tuttavia il progressivo assottigliamento del sostegno alla ricerca di base, 
la quale rischia di essere compromessa dalla soppressione di una 
quota riservata alla stessa ricerca di base nell'ambito del Fondo per gli 
Investimenti nella Ricerca Scientifica e Tecnologica originariamente 
prevista, quando invece questo tipo di ricerca è un aspetto irrinunciabile 
dell'attività universitaria e pubblica oltre ad essere lo strumento 
fondamentale per ogni significativo progresso culturale, scientifico e 
tecnologico;  

 segnalata con preoccupazione l'ulteriore forte riduzione percentuale del 
fondo di funzionamento delle istituzioni AFAM che colpisce il sistema 
delle accademie e dei conservatori statali in un momento in cui deve 
confrontarsi anche con il venir meno del sostegno economico finora 
offerto delle amministrazioni provinciali, 
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DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con le seguenti condizioni:  
 

   1. Con riferimento alle risorse stanziate per l'attuazione del Piano «La 
Buona Scuola» devono essere previste misure idonee a garantire che 
l'intervento realizzi gli obiettivi di miglioramento della qualità dell'offerta 
formativa, prevedendo, in particolare, che l'immissione in ruolo del personale 
precario sia accompagnata da meccanismi in grado di assicurare il 
necessario grado di competenze dei docenti, anche con l'attuazione di un 
piano nazionale di formazione del personale in servizio, in vista delle sfide 
che il sistema scolastico deve affrontare;  
 
   2. nell'ambito del predetto Piano, sia prevista l'attuazione del cosiddetto 
«organico funzionale» per ciascun istituto, che consenta di assegnare alle 
scuole risorse aggiuntive per far fronte anche ad altre funzioni, quali quelle 
dei docenti con funzioni vicarie dei dirigenti, e quelle dei docenti addetti alla 
vigilanza delle sezioni staccate o delle sedi coordinate delle scuole, nonché il 
coordinamento periferico delle attività scolastiche di educazione fisica;  
 
  3. sopprimere il comma 6, dell'articolo 28, poiché l'eliminazione della 
possibilità di collocare fuori ruolo docenti e dirigenti scolastici per 
assegnazioni presso associazioni professionali ovvero enti operanti nel 
campo delle tossicodipendenze e della formazione e ricerca educativa e 
didattica, rischia di pregiudicare un'attività essenziale che è parte integrante 
dei compiti e delle funzioni della stessa scuola;  
 
   4. sia modificato il comma 19 dell'articolo 28, al fine di eliminare la 
natura onorifica dell'incarico di Presidente delle istituzioni di Alta formazione 
artistica e musicale, la quale risulta incompatibile con le delicate 
responsabilità che attengono a tali incarichi; 
 
   5. con riferimento allo stralcio delle disposizioni di cui all'articolo 28, 
comma 24 (relativo alle risorse destinate all'INVALSI, agli istituti superiori 
degli studi musicali e alle Accademie delle belle arti), commi 26 e 27 (relativo 
ad un programma straordinario di reclutamento di personale da parte 
dell'INVALSI) provveda la Commissione a prevedere meccanismi che 
possano comunque garantire il soddisfacimento delle essenziali esigenze 
amministrative alle quali erano finalizzate le disposizioni;  
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   6. inoltre, con riferimento alla norma stralciata di cui all'articolo 28, 
comma 23, la quale interviene sui meccanismi di controllo contabile 
sull'utilizzo, da parte delle scuole, di risorse provenienti dal PON istruzione, 
sia definito un intervento compatibile con il contenuto proprio della legge di 
stabilità, al fine di non pregiudicare la possibilità di utilizzare risorse di 
provenienza comunitaria;  
 
   7. sia ripristinato il finanziamento di 10 milioni di euro originariamente 
previsto dall'articolo 28, comma 25, poi stralciato, destinato al potenziamento 
e alla valorizzazione dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
mantenendolo per 8 milioni alle destinazioni previste, includendovi anche la 
ricerca e il dottorato di ricerca, e trasferendo 2 milioni di euro sul fondo di 
funzionamento delle istituzioni AFAM, con destinazione vincolata, a spese in 
conto capitale per la messa in sicurezza degli edifici e per la tutela e 
valorizzazione dei patrimoni artistici; 

  e con le seguenti osservazioni:  
 
   a) sia definitivamente chiarita l'esatta portata tecnica dell'articolo 28, 
comma 28, in direzione dell'auspicabile massima liberalizzazione possibile 
dell'assunzione di ricercatori universitari a tempo determinato, visto che il 
perdurante blocco parziale del turnover sta portando ad un rapidissimo 
depauperamento delle forze docenti universitarie di ruolo e, 
contemporaneamente, ad un mancato futuro ricambio, dovuto alla chiusura di 
quasi ogni possibilità di lavoro di ricerca per i giovani più preparati, la maggior 
parte dei quali finisce con l'abbandonare la carriera scientifica o con lo 
scegliere di percorrerla all'estero, intervenendo anche sulle norme che 
limitano la durata dei contratti per lo svolgimento a tempo determinato di 
attività di ricerca;  
 
   b) sia valutata la possibilità di rivedere le norme di blocco parziale del 
turnover del personale di ruolo delle università e degli enti pubblici di ricerca 
per evitare che sia ulteriormente indebolito il settore dell'alta formazione e 
della ricerca, rischiando seriamente di ridurre, anche nel lungo periodo, la 
competitività del sistema Paese;  
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   c) sia ripristinato il finanziamento della ricerca di base destinandole una 
quota prefissata del Fondo per gli Investimenti nella Ricerca Scientifica e 
Tecnologica;  

   d) siano attentamente riviste le norme riguardanti le indennità di 
presidenti, direttori e consiglieri di amministrazione delle istituzioni AFAM e 
dei componenti degli organi degli enti pubblici di ricerca, in modo da 
rispettare i previsti risparmi di spesa garantendo al contempo il mantenimento 
dell'alta qualità culturale e professionale di persone che assumono importanti 
e delicate responsabilità amministrative, eventualmente rivedendo anche la 
norma di esclusione del personale in quiescenza disposta recentemente dal 
decreto-legge n. 90 del 2014. 

 


